IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

RICHIAMATA la delibera consiliare n. 41 del 21.10.2014, resa immediatamente eseguibile ex art.134, comma 4, T.U.D. Lgs. 18.8.2000, n.267 e S.M.I. , con la quale, nelle more dell’approvazione del nuovo statuto della Provincia ex L. 56/2014, sono stati approvati i criteri (rectius: norme) per un’immediata operatività degli Organi della Provincia;

DATO ATTO che fra le norme di che trattasi, fra l’altro, al Presidente della Provincia sono state attribuite le competenze della soppressa Giunta Provinciale;

PREMESSO che:

· l’articolo 139, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 attribuisce alla Provincia la competenza in materia di “istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole” e che comporta l’adozione degli atti amministrativi che configurano le scuole in coerenza con la programmazione della distribuzione territoriale e del contenuto dell’offerta scolastica, fatta salva l’autonomia delle singole istituzioni  prevista dal decreto del presidente della repubblica 8/3/1999, n. 275;

· la legge costituzionale n. 3/2001, in base al nuovo contenuto dell’articolo 117 della Costituzione, attribuisce nuove competenze in materia scolastica allo Stato, alle Regioni e agli enti locali, in ragione delle quali da un lato ad oggi non sono ancora state emanate più precise indicazioni operative, con norme di attuazione, dall’altro, tuttavia, occorre assicurare il rispetto delle scadenze che impongono di predisporre la programmazione della rete scolastica provinciale;

· il decreto legge n. 112 del 25/06/2008, convertito in legge n. 133 del 06/08/2008, all’articolo 64 prevede interventi e misure volti ad accostare gradualmente agli standard europei il rapporto alunni/docenti, nonché la revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario;

VISTE le precedenti deliberazioni della Giunta provinciale, dalle quali risulta l’attuale Dimensionamento scolastico:

· n. 184 del 20/11/2013: “Dimensionamento degli istituti scolastici della provincia di Sondrio – a.s. 2014/2015”; 

· n. 12 del 30/01/2014 “Dimensionamento scolastico a.s. 2014/2015 – Rettifica codici istituti superiori”;

· n. 36 del 07/03/2014 “Dimensionamento scolastico a.s. 2014/2015 – Precisazioni”;

PRESO ATTO: 

· delle indicazioni date dalla Regione Lombardia con la Deliberazione n. X/2259: “Indicazioni per il completamento delle attività connesse all’organizzazione della rete scolastica ed alla definizione dell’offerta formativa e termini per la presentazione dei piani provinciali a.s. 2015/2016”, tra le quali c’è l’invito a dimensionare gli istituti scolastici secondo i parametri definiti dall’art. 19 Dl n. 98/2011, convertito nella legge n. 111/2011, ovvero almeno 600 alunni in pianura e almeno 400 nelle aree montane e nelle piccole isole, adeguamento finalizzato non solo a un dimensionamento ottimale, ma anche all’assegnazione di dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato;

· del parere avanzato dall’Assemblea della Rete Territoriale generale della provincia di Sondrio  (seduta del 7 ottobre 2014) nell’ambito  del quale è stata evidenziato la “necessità di completare il dimensionamento scolastico di quelle sedi ancora rimaste sottodimensionate, che sopravvivono con un numero di alunni inferire ai 400 ma senza un DS e un DSGA titolare” , da quai l’esigenza di “creare Istituti scolastici “stabili” nei numeri, per eliminare il problema delle reggenze che creano non pochi disagi”;

RILEVATO che, nel parere della Rete territoriale di cui sopra,  è stata esaminata la peculiare situazione del Convitto Nazionale “Piazzi” di Sondrio non dotato di autonomia scolastica in quanto dal 2012 nell’organico vengono conteggiati solo gli studenti dell’Istituto Agrario e della Scuola Media annessa al Convitto escludendo tutti gli studenti ospiti dello stesso, in quanto già conteggiati nell’organico delle scuole superiori a cui sono iscritti. Tale questione, a parere della Rete territoriale, deve essere posta all’attenzione della Provincia e del MIUR al fine di ridare  indipendenza al Convitto “Piazzi” di Sondrio, ovvero assegnare allo stesso sia il DS che il DSGA titolari, a prescindere del numero degli studenti iscritti,  stante il particolare ruolo rivestito nel panorama provinciale; 

VISTO che nell’attuale Dimensionamento non raggiungono il numero di 400 iscritti i seguenti istituti:

· Istituto Comprensivo di Grosotto: iscritti 370

· Istituto Comprensivo di Sondalo: iscritti 357

· Istituto “Zappa” di Bormio: iscritti 269

· Istituto “Romegialli” di Morbegno: iscritti 338

· Istituto Tecnico Agrario di Sondrio: iscritti 331

VISTI:

· la richiesta del Comune di Aprica di istituire una scuola dell’infanzia nel Comune stesso, garantendo le risorse necessarie per il suo funzionamento, inserendola nell’Istituto Comprensivo di Teglio, richiesta motivata anche dalla prossima chiusura della scuola dell’infanzia paritaria “Anna Camparada”;

· il parere favorevole espresso dall’Istituto Comprensivo di Teglio riguardo l’inserimento della Scuola dell’Infanzia di Aprica nell’IC stesso;

· l’esigenza del CPIA di Morbegno di aprire un punto di erogazione anche a Morbegno (CTP) per soddisfare le richieste pervenute;

RITENUTO di:

· mantenere, temporaneamente, ancora indipendenti gli Istituti Comprensivi di Grosotto e Sondalo in attesa di una più puntuale verifica territoriale circa un loro  funzionale accorpamento con gli Istituti Comprensivi contigui;

· accorpare gli Istituti Zappa e Leibniz di Bormio per raggiungere un numero dimensionato stabile di circa 700/800 iscritti;

· accorpare gli istituti Romegialli e Saraceno di Morbegno per raggiungere un numero dimensionato stabile di circa 700/800 iscritti;

· mantenere indipendente l’Istituto Tecnico Agrario di Sondrio in quanto annesso al Convitto nazionale, non solo formalmente, ma anche fisicamente, e gestito dallo stesso;

· istituire una Scuola dell’Infanzia nel Comune di Aprica, inserendola nell’IC di Teglio, per sopperire alla prossima chiusura dell’attuale scuola dell’infanzia paritaria;

· di aprire un punto di erogazione (CTP) del CPIA di Morbegno anche a Morbegno, per permettergli di soddisfare le richieste pervenute;

ACQUISITI i pareri favorevoli resi dai dirigenti responsabili, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sulla proposta di deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, inseriti nell’atto;

DELIBERA

1) mantenere indipendenti gli Istituti Comprensivi di Grosotto e Sondalo;

2) accorpare gli Istituti Zappa e Leibniz di Bormio;

3) accorpare gli istituti Romegialli e Saraceno di Morbegno;

4) mantenere indipendente l’Istituto Tecnico Agrario di Sondrio;

5) istituire una Scuola dell’Infanzia nel Comune di Aprica, inserendola nell’IC di Teglio;

6) di aprire un punto di erogazione (CTP) del CPIA di Morbegno a Morbegno;

7) di approvare il Dimensionamento scolastico 2015/2016 come risulta dall’allegato prospetto riassuntivo, parte integrante del presente atto;

8) di far propria l’istanza presentata dalla Rete territoriale circa la questione riferita al Convitto Nazionale “Piazzi” di Sondrio, unico in provincia di Sondrio, ovvero di chiedere al MIUR di dare  indipendenza, in deroga ai parametri vigenti o conteggiando tra gli studenti anche i convittori e semiconvittori, al Convitto “Piazzi”  assicurando allo stesso il DS e il DSGA stante i servizi offerti e il ruolo rivestito nella  particolare situazione territoriale della provincia di Sondrio identificata, tra l’altro, anche della recente legge 56 del 7 aprile 2014, quale territorio interamante montano;

9) di trasmettere la presente deliberazione:

alla Regione – Direzione Formazione, Istruzione e Lavoro;

al MIUR – Ufficio Scolastico Regionale;

Successivamente, dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Successivamente,

CON voti unanimi resi nei termini e nelle forme di legge;

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

